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Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena 

 

 

Il Consiglio, nella seduta del 09 Settembre 2019,  
 
Vista la L. 24 giugno 1923 n.1395; 
Visto il R. D.23 ottobre 1925 n. 2537; 
Visto il D. Lgs. Lgt. 23 novembre 1944 n. 382; 
Vista la L.3 agosto 1949 n.536; 
Vista la L. 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 
Visto il D.P.R.5 giugno 2001 n. 328; 
Visto il D.P.R. 8 luglio 2005 n.169; 
Visto il D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137; 
Vosto il D.L. 26 marzo 2013 n. 33; 
Visto il Codice Deontologico dell’Ordine degli Ingegneri nel testo approvato dal CNI nella seduta del 
9 aprile 2014, 

approva, all'unanimità il seguente 

 
REGOLAMENTO PER LA DESIGNAZIONE DI TERNE 

DI INGEGNERI PER COLLAUDI STATICI e TECNICO-AMMINISTRATIVI 
 
 
 
 Art. 1 - Oggetto del Regolamento  
 
Il presente regolamento disciplina la designazione, da parte del Consiglio dell'Ordine, delle terne dei 
Collaudatori Statici. Esso ha per oggetto la formazione degli elenchi dei Collaudatori Statici presso 
l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena; in particolare, ha lo scopo di fissare le modalità di 
segnalazione dei collaudatori che faranno parte delle terne dal 1° gennaio 2020.  
  

 

Art. 2 - Riferimenti Normativi  
 
La formazione dell'elenco dei collaudatori è necessaria per poter espletare il servizio richiesto 
dall'art. 67 del D.P.R. 380/2001 in merito al collaudo statico e per eventuali richieste di Collaudatori 
Tecnico-Amministrativi, o similari.  
  

 

Art. 3 - Requisiti per l'inserimento negli elenchi  
 
In considerazione dell’entrata in vigore del presente regolamento, l’elenco dei collaudatori deliberato 
in precedenza dal Consiglio dell’Ordine viene completamente rivisto con le seguenti modalità.  
Le domande di iscrizione o di reiscrizione, come normato all'art. 4 seguente, dovranno essere 
presentate corredate della documentazione utile per dimostrare l'esperienza acquisita dal 
richiedente nel campo d'applicazione del D.P.R. 380/2001. A tale proposito si precisa che il 
richiedente dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti minimi:  

1. diploma di laurea quinquennale in ingegneria (vecchio ordinamento) o laurea magistrale (nuovo 

ordinamento);  
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2. iscrizione continuativa alla sezione A dell’albo da almeno 10 anni;  

3. Nel caso di domanda di inserimento nell’elenco dei Collaudatori Statici, autodichiarazione in 

merito all’aver svolto negli ultimi 10 anni almeno un incarico relativo a Progettazione strutturale 

oppure Direzione Lavori strutturale o di collaudo statico. 

 
La segreteria dell’Ordine potrà effettuare il rispetto dei requisiti richiesti e quanto autodichiarato in 
merito alla regolarità formativa e la quota annuale d’iscrizione. 

 
Sono inclusi negli elenchi dei collaudatori anche i dipendenti di Enti, Società e Pubbliche  
Amministrazioni, solo a condizione che questi presentino all’Ordine, in caso di assegnazione di 
incarico, una dichiarazione - resa dall'amministrazione da cui dipendono - in cui gli stessi vengano 
esplicitamente autorizzati alla esecuzione dell’incarico di collaudo.  
 

 
Art. 4 - Formazione degli elenchi degli ingegneri collaudatori  
 
L'inserimento dell'ingegnere richiedente all’interno dei richiamati elenchi viene deliberato dal 
Consiglio dell'Ordine, valutati i requisiti di cui al precedente art. 3, a proprio insindacabile giudizio. 
Alla data di entrata in vigore della presente delibera, anche gli ingegneri già iscritti nel corrente 
elenco per la formazione delle terne dovranno fornire la documentazione prevista al p.to 3 del 
medesimo articolo; la mancata presentazione di tale documentazione comporterà l’automatica 
cancellazione dal suddetto elenco. L’aggiornamento dei riferiti elenchi avverrà in seguito ad una 
periodica revisione da parte del Consiglio dell’Ordine. 
  

 

Art. 5 - Scelta delle Terne di Collaudatori Statici  
 
L’estrazione delle Terne di collaudo statico è in capo al Consigliere Segretario, secondo le seguenti 
modalità: 
 

1) Si accede al sito dell’Emilia Romagna ---> http://wwwservizi.regione.emilia-
romagna.it/generatore/ (sito generatore di numeri casuali) 

http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/generatore/
http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/generatore/
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2) Si provvede all’inserimento dei valori obbligatori:  

 Valore minimo: 1 

 Valore massimo: numero complessivo degli Ingegneri iscritti nell’ELENCO 

 Quanti numeri generare: 10 

 Seme generatore: data e ora dell’estrazione (es 27101711)  

3) il Portale produce 10 numeri:  
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4) per garantire il principio di rotazione, si procede dal primo numero estratto, individuando 

nell’ELENCO il nominativo a cui è associato e verificando che non sia già stato estratto 

nell’anno in corso: in tal caso di passa al numero successivo e si effettua la stessa verifica 

fino ad arrivare a selezionare i primi tre Ingegneri il cui nominativo non sia già estratto. 

5) i tre Ingegneri così selezionati vengono contattati dalla Segreteria che verifica la loro 

disponibilità ad accettare l’incarico. 

6) nel caso di indisponibilità, viene selezionato il numero/nominativo immediatamente 

successivo che non sia già stato estratto nel corso dell’anno. 

7) i nominativi dei tre Iscritti che abbiano confermato la disponibilità sono sottoposti 

all’approvazione del Consiglio nella prima riunione pianificata.  

 
Art. 6 - Collaudo in corso d’opera  

 

Secondo quanto previsto al Capitolo 9 delle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 
17.01.2018, il collaudo statico va eseguito in corso d’opera quando vengono posti in opera elementi 
non più ispezionabili, controllabili e collaudabili a seguito del proseguire della progettazione (per es. 
armature delle strutture in c.a.).  
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Art. 7 - Motivi di incompatibilità  
 
Motivi di incompatibilità, oltre a quanto di legge ai sensi del D.P.R. 380/2001 s.m.i.   e L.R.19/2008, 
possono essere i seguenti:   

• caso di ingegnere dipendente pubblico relativamente ad opere ricadenti nel settore di sua 

competenza, e secondo tutte le disposizioni del Codice Appalti;   

• caso di professionista che abbia con l'impresa esecutrice rapporto abituale ovvero occasionale, 

ma contemporaneo al collaudo;   

• caso di ingegnere facente parte di associazione professionale con il progettista o con il Direttore 

dei Lavori relativamente alle opere da collaudare.  

Il professionista sorteggiato, nel caso si trovi in situazione di incompatibilità secondo il comma 

precedente, oltre a quanto di legge, deve segnalarlo tempestivamente (entro 3 giorni lavorativi dalla 

comunicazione di avvenuto sorteggio) tramite PEC all’Ordine. Nel caso si avesse riscontro della 

mancata segnalazione di incompatibilità da parte del professionista sorteggiato, il Consiglio 

dell’Ordine si riserverà di deliberare in merito alla segnalazione dell’iscritto al Consiglio di Disciplina. 

 

 

Art. 8 - Obblighi del collaudatore  
 
L'ingegnere, una volta incaricato dal committente del collaudo statico di opere a seguito di 
designazione in terna, ha l'obbligo di :  

 essere in regola con la quota annuale di iscrizione all’Ordine; 

 essere in regola con i Crediti Formativi; 

 essere in possesso di adeguata copertura assicurativa; 

 comunicare la nomina all'Ordine entro 15 giorni dalla data di incarico; 

 comunicare con ogni urgenza all'ordine eventuali situazioni di incompatibilità per consentire 

la rettifica della terna designata con l’inserimento di un nuovo nominativo. 

 
La segreteria dell’Ordine potrà effettuare il rispetto dei requisiti richiesti e quanto autodichiarato in  
merito alla regolarità formativa e la quota annuale d’iscrizione. 
 
 
Art. 9 - Cancellazione dall'elenco  
 
Richiamando i contenuti dei precedenti artt. 3 e 8, l'inosservanza dei seguenti obblighi rappresenta 
violazione deontologica da parte dell’Ingegnere incaricato, con conseguente delibera di sospensione 
temporanea di 1 anno dall'elenco per la formazione delle terne da parte del Consiglio dell’Ordine:  

• mancato espletamento del collaudo in corso d’opera quando previsto dalla Norma;  

• mancata comunicazione all’Ordine dell’avvenuta nomina entro 15 giorni dalla data del 

conferimento d’incarico o la segnalazione di incompatibilità alla nomina;  

La sospensione dall'elenco ad opera del Consiglio dell'Ordine, oltre che per i motivi sopra riportati, 
potrà essere deliberata per una qualsiasi altra mancanza accertata nei confronti dell'ingegnere 
incaricato, anche laddove non direttamente attinente alla prestazione di collaudo di opere strutturali.  
  

 

Art. 10 - Domanda di reiscrizione  
 
L'Ingegnere eventualmente cancellatosi dall'elenco potrà presentare domanda di riammissione ai 
sensi dell'art. 3. 


